ALLEGATO “A” ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 28.04.2003
REGOLAMENTO DI UTILIZZO 

IMMOBILE “FRANCESCO SAVOLDO”
CAPITOLO I

Sala Civica “Francesco Savoldo”

art. 1 - Oggetto

Oggetto del capitolo 1° è la sala civica del Comune di Povegliano Veronese, intitolata con deliberazione del Consiglio comunale n. 65 del 28 maggio 1990 a Francesco Savoldo, storico e parroco di Povegliano Veronese nel periodo 1698-1717. Detta sala, con le relative pertinenze, è ubicata al primo piano dell’immobile di via Balladoro n. 10, come evidenziato nell’allegata planimetria.

art. 2 - Utilizzo della sala civica

Il Responsabile del Servizio competente autorizza l’utilizzo della sala civica per riunioni di carattere politico, sociale, ricreativo e culturale. L’uso della sala civica per scopi diversi da quelli indicati nel presente regolamento, sarà autorizzato di volta in volta su autorizzazione della Giunta comunale che stabilirà, altresì, l’importo a carico degli utilizzatori a titolo di concorso nelle spese.

Possono ottenere autorizzazione all’utilizzo i gruppi, le associazioni e le forze politiche che operano sul territorio di Povegliano Veronese, nonché i singoli cittadini residenti che promuovano attività di interesse locale, Enti, Onlus ed associazioni di categoria.

art. 3 - Domanda di utilizzo

La domanda di utilizzo, redatta su apposito modulo, deve essere presentata almeno 10 giorni prima, specificando il motivo dell’utilizzo, gli orari e la persona che si assumerà la responsabilità della manifestazione e della corretta tenuta dello stato della sala e degli arredi.

art. 4 - Cauzione

Tutte le domande di utilizzo devono essere accompagnate dal versamento di una cauzione di euro 50,00 che verrà trattenuta dal Comune, su segnalazione del personale addetto, nel caso che la sala risulti in disordine dopo l’uso e fatti salvi i diritti di ulteriore rivalsa da parte del Comune per danni o furti.

art. 5 - Responsabilità

Chiunque ottenga l’autorizzazione all’utilizzo della sala civica è responsabile di eventuali danneggiamenti e/o furti avvenuti nel periodo autorizzato ed è tenuto a rispondere in solido. Qualunque manomissione alla sala deve venire segnalata per iscritto all’Amministrazione comunale da chi ne verifica lo stato. L’omessa segnalazione comporta la corresponsabilità nel rifondimento dei danni.

art. 6 - Rimborso spese di utilizzo

L’uso della sala civica con le relative pertinenze, comporta il pagamento di un concorso nelle spese come sotto indicato, mediante versamento presso la Tesoreria Comunale di cui va consegnata la ricevuta all’atto della consegna delle chiavi di accesso:

a) euro 10,00 per utilizzo serale dalle ore 20,00 alle ore 24,00;

b) euro 20,00 per utilizzo pomeridiano dalle ore 12,00 alle ore 24,00;

c) euro 40,00 per utilizzo di un intera giornata, dalle ore 8,00 alle ore 24,00.

art. 7 - Esonero

Possono essere esonerati dal pagamento del rimborso spese di cui al comma precedente, fermo restando il versamento della cauzione di cui all’articolo 4, soggetti ed iniziative individuati con specifica deliberazione della Giunta comunale, riportante l’ammontare dei rimborsi esonerati.

Anche in caso di esonero, debbono essere seguite tutte le modalità di richiesta ed autorizzazione di cui al presente capitolo.

CAPITOLO II

Spazi al piano terra dell’immobile “Francesco Savoldo”

art. 8 - Definizione

Oggetto del capitolo 2° sono gli spazi ubicati al piano terra dell’immobile di via Balladoro n. 10, come evidenziati nell’allegata planimetria.

art. 9 – Utilizzo

Il Responsabile del Servizio competente autorizza l’utilizzo degli spazi di cui trattasi esclusivamente per riunioni di carattere politico, sociale, ricreativo e culturale. 
Possono ottenere autorizzazione all’utilizzo i gruppi, le associazioni e le forze politiche che operano sul territorio di Povegliano Veronese, nonché i singoli cittadini residenti, che promuovano attività di interesse locale.

art. 10 - Domanda di utilizzo

La domanda di utilizzo, redatta su apposito modulo, deve essere presentata almeno 10 giorni prima, specificando il motivo dell’utilizzo, gli orari e la persona che si assumerà la responsabilità della manifestazione e della corretta tenuta dello stato della sala e degli arredi.

Le domande relative ad utilizzi ripetuti o ciclici devono essere inoltrate almeno un mese prima, sono riferite al periodo massimo di un anno solare, e comunque scadono al 31 dicembre di ciascun anno.

art. 11 - Criteri di priorità

Le domande di utilizzo giudicate ammissibili secondo quanto disposto dal presente Regolamento, saranno accolte secondo l’ordine cronologico di acquisizione al protocollo del Comune, compatibilmente con la disponibilità del momento.

art. 12 - Cauzione

Tutte le domande di utilizzo devono essere accompagnate dal versamento di una cauzione di euro 50,00 che verrà trattenuta dal Comune, su segnalazione del personale addetto, nel caso in cui gli spazi risultino in disordine dopo l’uso e fatti salvi i diritti di ulteriore rivalsa da parte del Comune per danni o furti.

art. 13 - Responsabilità

Chiunque ottenga l’autorizzazione all’utilizzo degli spazi di cui trattasi è responsabile di eventuali danneggiamenti o furti avvenuti nel periodo autorizzato, ed è tenuto a rispondere in solido. Qualunque manomissione agli spazi deve venire segnalata per iscritto all’Amministrazione comunale da chi ne verifica lo stato. L’omessa segnalazione comporta la corresponsabilità nel rifondimento dei danni.

art. 14 - Rimborso spese di utilizzo

L’uso degli spazi di cui trattasi, e relative pertinenze, comporta il pagamento di un concorso nelle spese come sotto indicato, mediante versamento presso la Tesoreria Comunale di cui va consegnata la ricevuta all’atto della consegna delle chiavi di accesso:

a) euro 3,00 per utilizzo non superiore alle 4 ore consecutive;

b) euro 6,00 per utilizzo non superiore alle 8 ore consecutive; 

c) euro 10,00 per utilizzo di un intera giornata;

art. 15 - Esonero

Sono esonerati dal pagamento del rimborso spese di cui al comma precedente e dal versamento della cauzione di cui all’articolo 12 esclusivamente:

· i gruppi politici presenti nel Consiglio comunale;

· gli organismi e le commissioni comunali con funzioni amministrative ritenute indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali.

Anche in caso di esonero, debbono essere seguite tutte le modalità di richiesta ed autorizzazione di cui al presente capitolo.


